INDOVINELLI
· La mia caratteristica è il bel ciuffo di capelli ma non sono un uomo e nemmeno un animale...e se i capelli mi colori puoi creare capolavori. -chi sono (IL PENNELLO) 
· Di questo male ne soffrono un po’ tutti...ma gli uccelli proprio no.  Che male è? (IL MAL DI DENTI) 
· A volte mi metto in camicia, per alcuni sono fritto mentre altri mi strapazzano...chi sono?  (L’UOVO)
· Chi è il tiratore d'arco giapponese più famoso del mondo? (MIRO AYOCHI) 
· Sai come si chiama il più grande produttore di coltelli, anglo-italiano?  (SER-RAMANICO)
· Sono in genere rotondo, ho 4 occhi, me ne sto tutto il giorno alla finestra e la sera passo dall’altra parte. Chi sono?  (IL BOTTONE)
· Non sono una penna ma so scrivere, sono bianco ma cerco il nero...chi sono? (IL GESSO)
· Porto sempre le corna e scalo i muri, ma devo stare attenta perché ho la testa molle...ma per fortuna ho la casa dura! Chi sono? (LA CHIOCCIOLA)
· Cosa mangia un pesce a fine pasto come dolce? (UN AFFOGATO AL CAFFE)
· Ha le gambe ma non sa camminare. Quando lavora lei, fa riposare gli altri.  (LA SEDIA)
·  Strappa le lacrime all’assassino che la taglia a fette. (LA CIPOLLA)
· Lo riempiono di calci e a volte lo mettono in una rete ma lui non si ribella mai. (IL PALLONE)
·  Sono una pianta che non ha rami, né foglie; non ha radici, né corteccia, non ha fiori e neanche frutti. Che pianta sono?  (LA PIANTA DEL PIEDE)
· Divento piccolina se mi accarezzi ogni mattina! (LA SAPONETTA)
·  Qual è la cosa che viene sempre messa alla porta?  (LA SERRATURA)
· Qual è la parola italiana formata da 5 vocali e da 16 consonanti? (L’ALFABETO)
· Quale animale ha il naso tanto lungo da poterlo mettere in bocca! (L’ELEFANTE)
· Più è caldo, più è fresco. Cos’è? (IL PANE)
· Chi non può dire al proprio figlio di essere sua madre? (IL PADRE)
· Qual è quella cosa che si trova sui monti e per le strade, in sacrestia e al cimitero, ma non si trova in chiesa o nelle valli? (LA LETTERA T)
· Il cammello ne ha due, il dromedario una sola.  (LA LETTERA M)
· Si asciuga le lacrime dicendo di no. Ti sembra difficile? Ma pensaci un po’! (IL TERGICRISTALLO)
· Ha due camere, una luce, un campanello ma non è una casa.  (UNA BICICLETTA)
· Non sono una penna eppure scrivo sopra un foglio tutto nero; che sono? (IL GESSO)
· Entra solo se le giri la testa.  (VITE)
· È una cosa molto pesante, sostenuta da quattro sacchi d’aria. (L’AUTOMOBILE)
·  Ho un animale che tengo in casa: non mangia, beve sempre e non s’ubriaca. (LA SPUGNA)
· Non sto in piedi né dritto, se mi rompi sono fritto. (L’UOVO)
· Che cos’è che da tutte le parti mostra i denti? (IL FRANCOBOLLO)
· Qual è il colmo per un cuoco? (PIANGERE PERCHÉ’ È FINITO IL RISO
· Qual è il colmo per un elefante?  (NON AVERE AVUTO MAI GLI ORECCHIONI)
· Rossa rossetta canta nella gabbietta, salta qua e là senti che verso fa! (LA LINGUA)
· È sopra la bocca di tutti, è sotto gli occhi di tutti: indovina cos’è? (IL NASO)
· Per la casa e la campagna ti sta accanto e t’accompagna, se la pesti non si lagna, passa l’acqua e non si bagna. (L’OMBRA)
· Sempre a tutti gira intorno, vien da te tre volte al giorno, chi ce l’ha la vuol cacciare, chi non l’ha, la va a cercare. (LA FAME)
· Qual è il colmo per un pettine? (BATTERE I DENTI)
· È facile allungarlo, impossibile accorciarlo. (L’ELASTICO)
·  Attacca senza armi. (LA COLLA) 
·  Qual è quell’animale che ha i denti più duri del ferro, vive d’acqua e muore d’olio. (RUGGINE)
· Sta in Cina, sta in Francia, sta in mano, sta in pancia. Non c’è in primavera esiste in miniera. Il nonno ne ha tre. Sai dirmi chi è? (LA LETTERA N)
· Chi scrive troppo la usa due volte, chi scrive poco una volta sola, chi scrive “giusto” non la usa mai. (LA LETTERA P)
· Qual è il colmo per un libraio? (NON ALZARE MAI IL VOLUME)
·  Di sera vengono senza essere chiamate, il mattino scompaiono senza essere rubate. (LE STELLE)
·  Nasco bianco, fresco e bello con la faccia da monello, del bel sole ho un gran terrore: mi distrugge in poche ore. Ho la testa ma non ragiono: chi sono? (IL PUPAZZO DI NEVE)
· Belli e brutti li puoi trovare, ma a nessuno li puoi mostrare. (I SOGNI)
· Come si chiama il re degli insegnanti? (RE-GISTRO)
· Non sono alta quanto un gallo, la porto quello che porta il cavallo. (LA SCARPA)
· Piango i morti, rompo i fulmini, annuncio le feste, stimolo i pigri, calmo i turbolenti. Chi sono?  (LA CAMPANA)
· Ha radici che nessuno vede. Supera ogni albero. Sale verso l’alto ma non cresce mai. (LA MONTAGNA)
· Piange senza voce, Fluttua senza ali, Morde senza denti, Mormora senza bocca. (IL VENTO)
· Non si può vedere né toccare. Non si può udire né annusare. Giace dietro le stelle e sotto le colline. Riempie i vuoti buchi. Viene prima e dopo ogni cosa. Termina la vita ed uccide il sorriso. (L’OSCURITÀ)
· Una scatola senza coperchio, cardini o chiave Ma con un dorato tesoro al suo interno. (L’UOVO)
· Questa cosa tutto divora: Uccelli, bestie, alberi e fiori; Mastica il ferro e morde l’acciaio; Riduce in polvere le rocce più dure; Uccide i re, distrugge le città, ed abbatte le più alte montagne. (IL TEMPO)
· Puoi sentirlo sempre ma mai vederlo o comandarlo. (IL CUORE)
· È leggero come piuma ma non puoi tenerlo per dieci minuti. (IL RESPIRO)
· Ha una bocca ma non parla ed un letto in cui non dorme. (IL FIUME)
· Scivola più dolce d’ogni rima, ama cadere ma non può risalire. (L’ACQUA)
· Se lo nomini lo rompi. (IL SILENZIO)
· Passa dinanzi al sole ma non proietta ombra. (L’ARIA)
· Se lo alimenti vive, se gli dai da bere muore. (IL FUOCO)
· Esisto fino a quando hai vita Ma se mi perdi non c’è più vita (LA SPERANZA)
· Mi muovo in cerchi, Ma vado sempre avanti. Non mi lamento mai, Non importa dove sono condotta. (LA RUOTA)
· Più leggero Di ciò che mi ha creato, La maggior parte di me È nascosta alla vista. (ICEBERG)
· Se un uomo portasse un fardello come il mio Si romperebbe la schiena. Non sono ricca Ma lascio argento sul mio percorso. (LA LUMACA)
· La mia vita si misura in ore, Servo venendo divorata. Se magra sono veloce, Se grassa sono lenta. Il vento è il mio nemico. (LA CANDELA)
· Peso nel mio ventre, Alberi sulla mia schiena, Chiodi nei miei fianchi, I piedi faccio ballare. (LA NAVE)
· Se mi guardi in viso Altro non puoi vedere Ti guarderò negli occhi E mai mentirò. (LO SPECCHIO)
· Tre vite io ho. Gentile abbastanza da lenire la pelle, Leggera abbastanza da accarezzare il cielo, Dura abbastanza da rompere le rocce. (L’ACQUA) 
· Compaio ogni mattina Per giacere ai tuoi piedi, Ti seguo tutti il giorno Non importa quanto tu corra, Sebbene io quasi muoia Nel sole di mezzogiorno. (L’OMBRA)
· Ho chiavi senza serrature Sebbene io liberi l’anima. (LA MUSICA)
· Per la nostra ambrosia siamo state benedette E dei ci hanno donato una puntura di morte. (LE API)
· Un dente per mordere, È il terrore della foresta. Un dente per combattere, Tutti i nani conoscono. 
(L’ASCIA)
